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ABBONATI 
A ques to numero di Meri diana ~ 
all egata la cedola di pagamento 
pe r l' a bboname nto al l a ri v i s t a 
per i l 198 2 . Preghi amo co r tese­
ment e gl i abbonati ( c non i soci 
della SAT che gi a' ri cevono 
gratu i tame nt e Meridi ana ) di voler 
cor r ispondere l a quotu che , anc he 
quest'anno , rimane fi ssa ta a 10 
fran ch i (12 frs . a tl ' C's t c r o). 

Cog l iamo l ' occ usione per r ingra:i a­
r c quanti han no gia ' provvedu to 
al pa gumento de l l 'abbonamen to. 

IN COPERTINA 

Ra pnrescnt a zio ne schem utica 
de l l ' cci isse t ot a le di Luna 
del 9 ge n nai o 1982. 

l N ULT Hl/\ 
Un' i mmag in e d e lla s uperficie 
sol are del 5 . 9 .Rl ottenu t a 
dall ' astrof i lo parigino, d i cu i 
s i parla nell'arti co lo al l e pagg . 
14-1 5, ne l suo osserva t or io a 
6 0 km . da l l a ca pi tale francese . 

Numero ch i uso il 1!l . 3 .8 2 
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Assemblea ordinaria dell' ASST 
In occasione dell'assemblea ge ­
nera l e ordinaria del 15 gennaio 
1g82, il presidente de ll '.t,SST, 
dott . A. Rima, ha presentato l a 
sua re l azione sul l ' attività del 
l' Associazione della qua l e ri~ 
portiamo un riassunto, estratto 
da l relativo ver bale: 

"Il Pre s idente nota in partico­
la r e che i l Cons iglio direttivo 
si è riunito cinque volte dopo 
l a costituzione del l '" ASST" (12 
giugno e 13 novembre 1g80; 6 
febbraio e g settembre 1g81, 4 
gennaio lg82) e rilev a un rall~ 
grante incremento del numero di 
Soci , che sono passati dai 63 
( inizio del 1g8l) ai gg attual i 
di cui 7g individuali e 20 co l­
l et t i v i . 
Egl i riferisce pure su l miglio­
ramento degli impianti ed altre 
inizia tive, così riassunti bre ­
vemente: 

l. un radiotelescopio ad anten­
ne paraboliche fisse, prove­
ni ente dagli USA, montato 
ne l corso del 1g81, che en -
trerà i n funzione nell' esta­
te lg82; 

2. un nuovo te le scopi o 0 50 cm 
(strumento donato dal signor 
E. Alge), che verrà istalla­
to nella primavera 1gs2; 

3. l' ista ll azione di un disposi 
t i v o ·t e l e v i s i v o p e r l a r i p re 
s a, la regi s trazione e la ri 
produzione di imma gini al te 
l escopio . 

L'Istituto per l e ricerche so l ~ 
ri (I RS, di propriet à della 
"D eu t sche Fo rsc hung sgemein 
sc haft") sito ad Or se lin a , ad l 

km dal nostro Osservatorio , e 
util izzato dall ' Universit'a di 
Gottingen, molto probabilme nte, 
in un prossimo f uturo verrà 
trasferito alle Isole Canarie 
con una part e delle sue appare~ 
chiature . 
I contatt i preliminari intrapre­
si dall'ASST per un tentativo di 
s al~aguardia di questo I~tituto, 
vuo i con un'organizzazione del l' 
at tivit' a dei responsabili attua 
li, vuoi con la nostr a collabora 
zione, lasciano bene sperare per 
un esito posit ivo. 
Eg li accenna pure alle diverse 
att i vità sia della Specola sola­
re, sia dei "Gruppi di lavoro " 
(Macchie solari, Strumentazione, 
Biblioteca, Divulgazione, Astro­
via e Energia so l are) che hanno 
esp l etato, seco ndo i l pro gramma 
stabil ito, un'inte nsa prestazio ­
ne scientifica e divulgativa. 
Commentando il r apporto finan­
ziar i o egl i osserva che il pre -
v e n t i v o per l ' a n n o l g 8 l , d i f'r . 
38 '000.- - è stato completamente 
co perto grazie ai contributi di 
Enti pr i vati e pubblici (Cantone 
Ti c in o, Comun e di Locarno, Enti 
bancari, Migros, Rotary Club , As 
sociazione ticinese di Economia 
de l le acque ATEA, Società Elet­
trica Sop r acene rin a SES , Magg ia 
SA). 
Sper iamo che questi Enti ci e­
sp r ima no il loro appo ggio anche 
per i l 1g82 , che ha un prevent i­
vo di più di fr . 42'000.--. 
E' da seg nal are pure che a l cuni 
versamenti sig nificati vi (dr. PT 
Utermohlen, Belport Fam. Stif­
tung Zuri go, ~ramite la Bank Can 
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Assemblea ordinaria (seguito) 
trade AG ecc.) sono vin colat i al 
la citata posa del le nuove istaT 
l azioni. -
Il Presidente conclude: 
penso che lo sviluppo delle pra ­
tiche iniziate nel 1980 e il la­
voro svolto nel 1981 siano di 
sprone per un impegno maggiore 
da parte nostra ed invoglino al ­
l'appoggio morale e finanziario 
tutti coloro che hanno risposto 
in noi fiducia". 

Alla stessa assemblea i l diretto 
re della Speco l a, S. Cortesi, ha 
esposto il suo rapporto , di cui 
riassumiamo qui di seguito i pu~ 
ti principali: 

A. Attività scientifica 

l. Esecuzione dei disegni 
giornalieri del le macchie 
e facole fotosferiche, con 
la determinazione del nume 
ro relativo di Wolf, per 
un totale di 300 disegni , 
la cui fotocopia è stata 
inviata al Centro dei dati 
dell'indice solare (SIDC). 

2 . Pro gramma fotografico con 
la realizzazione di 226 im 
magini fotosfe riche e 775 
fo to gr ammi cromosferici al 
filtro interferenziale. 

B. Centro di documentazione e bi 
b l ioteca 
Ci si è occupat i della docu -
mentazione su lla correlazione 
dei fenomeni so l ari e terre -
stri , iniziando la raccolta 
del materia l e pubblicato venu 
to in nostro possesso. 

"' . 
C. Attività divulgat i va e didat ­

tica 
l. Organizzazione di otto se ­

rate pubbliche mensili di 
osservazione , da marzo a 
novembre, con una freque.n­
za di 250 persone. 

2. Visite di tre scolaresche , 
nove gruppi e società pe r 
un totale di ca. 200 p ers~ 

ne. 

3 . Partecipazione a 4 intervi 
ste alla radio e alla te le 
visionè della Svizzera ita 
l i an a. 

4 . In carico di tenere dei cor 
si di astronomia alla Scuo 
la Cl ub Migros di Lugano, 
Locarno e Bel li nzona ed un 
corso per giovani de lle 
Scuole Medie, nell ' ambito 
del corso estivo "Sport e 
lingue" del Dipartimento 
Pubblica Educazione. 

Il Dir . S. Cortesi sotto l inea 
il peso preponderan t e dei la­
vori di amministrazione , ar-

chivio, nonchè di manutenzione 
meccanica, ottica ed ele ttr i ca 
delle attrezzature, che hanno oc 
cupato comp l essivamente ca . iT 
42% del tempo totale d'impiego . 
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• 

ASSOCIAZIONE SPECOLA SOLARE TICINESE. Gruppo di lavoro "DIVULGAZION E" 

Programma per il 1982 delle riunioni pubbliche di osservazione alla 
Specola Solare di Locarno-Monti. 

In seguito alle esperienze del l 'anno scorso, abbiamo potu to constatare 
che la Specola non è adatta ad accogliere più di una quarantina di per 
sone per volta, anc he se la situazione è un po' migliorata con l 'intro 
duzione della telecamera e del monitor televisivo sul quale si può 
mostrare l'immagi ne della Luna ripresa dal rifra ttore della cupola. 
Le date previste per le riunioni sono le seguenti : 

l) mercoledì 3 marzo (alla sera) 
2) sabato 3 apr ile( " ) 
3) venerdì 30 apr ile( ) 
4) sabato ·29 maggio( ) 
5) lunedì 28 giugno( ) 
6) sabato 24 luglio(pomeriggio dalle 14.00) 
7) sabato 28 agosto(alla sera) 
8) sabato 25 settembre(" " ) 
9) sabato 23 ottobre( " ) 
Come l 'anno scorso, è prevista la collaborazione di membri della Soci e 
tà Astronomica Ticinese che possono mettere a disposizione i loro stru 
menti portatili, da istallare sul prato dell'Osservatorio. 
Quando diventerà operativo il nuovo riflettore equatoriale da 500 mm. 
da istallare sulla terrazza del celostata, con annesse apparecchiature 
di riproduzione televisiva (in particolare con una telecamera supersen 
sibile) le osservazioni possibili yerranno estese anche ai piane ti ea 
eventualmente ad altri oggetti celesti interessanti. 
In caso di cattivo tempo, le riunioni si terranno comunque, grazie alla 
ospitalità del l 'Osservatorio Meteorolog ico , nella cui sala delle confe 
renze si potranno proiettare e commentare diapositive e telefil ms dT 
carattere astronomico. 
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Due "testimonianze" sull; eclisse 
Due motivi mi hanno particolar -
mente incitato ad accingermi al­
la fotografia dell'ultima eclis­
si totale di luna del 9 gennaio 
scorso: la posizione assai favo­
revole dell'astro al momento del 
l 'eclisse e la occultazione da 
parte della luna di alcune stel­
le, in particolare di 63 Gem. 
durante la fase di totalità. 
Dopo un inizio poco promettente, 
con presenza di forte nebbiosità 
durante la fase di entrata nella 
ombra, una inattesa e 
schiarita ha permesso 
le fasi seguenti in 
praticamente ideali. 

benvenuta 
di seguire 
condizioni 

Avevo deciso di effettuare le ri 
prese al fuoco diretto di un ri~ 
frattore di 12,5 cm di apertura 
e 150 cm di focale, per ottenere 
un buon diametro del disco luna­
re e nello stesso tempo un mar ­
gin e sufficiente per rappresenta 
re le stelle circostanti. Dispo~ 
nendo di una montatura equatoria 
le, con velocità di inseguimento 
rego labi le alla velocità apparen 
te della luna, e allineamento po 
lare p~aticamente perfetto , poti 
vo anche tenere tempi di esposi~ 

zione piuttosto lunghi (dai 20 
ai 60 sec.) senza peric ol o di 
grossi errori di inseguimento. 
L'e sposizione lunga mi avrebbe 
procurato il vantaggio di potere 
usare pellicole meno sensibi l i , 
quindi a grana più fine (ho usa ­
to Ektachrome 200 e Kodaco l or 
100) e nello stesso tempo mi a­
vrebbe permesso di reg istrare la 
traccia lasciata da ll e stelle : 
sincronizzando infatti la veloci 
t'a di inseguimento con la velo~ 
cità lunare, più lenta, le s t el­
le avrebbero lasciato una trac­
cia rettilinea indicante i l moto 
della luna tra le stelle fisse . 
La fotografia no. l mostra appun 
to la l una, in fase di uscita 
dall'ombra , e alcune tracce s te l 
lari rettilinee, parallele. Tra 
queste si vede bene la traccia 
della stella 63 Gem. che esce 
dal margine ancora in ombra del-

la luna alla fine dell'oc culta­
zione. 
Esposizione di un mi nuto su Koda 
color 100. 

A. Ossol a 
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di luna del 9 gennaio in Ticino 

Circa un a quarantina di persone 
si sono riunite alla specola so­
lare di Locar no-Mo nti per assi -
stere all 'eclisse totale d i luna 
che ha a vu t o l uogo il 9 genna i o 
1982. Una splendida serata (for­
se un tantino fredda) con cielo 
limpido, ha permesso alle perso­
ne intervenute di seguire in o­
gni fase lo svo l gers i del fenome 
no. 
La lu na è entrata nel cono d'om­
bra de l la terra alle ore 19. 14. 
Alle 20 .17 è i niziata l 'ec lisse 
totale che s i è protratta fino 
alle 21.35; la luna è uscita de­
finitivamente dal cono d' ombra 
della terra alle22.38 . 
Complessivamente il fenomeno è 
durato t re ore e ventiquattro mi 
nuti . 
Per faci litare l 'osservazione 
contemporanea a tutte le per sone 
in specola, si è provveduto a 

La Luna in eclisse. 
Uscita (dopo l ' occulta­
zione) della stella 
63-Ge~inorum . Fo t o 
ot t enu t a dal dott . 
Alberto Ossola . 

monta r e sul t e lescopio una tele ­
camera con obiettivo da 600 mm , 
l'immagine così ripresa è stat a 
pro i ettata su di uno sch ermo TV 
i n bianco e nero. Quando però la 
luminosità de lla luna si è fatta 
t roppo debole, s i è dovuto ricor 
rere al più tradizionale oculare 
del tele scopio, oppure a l cann oc 
chiale. -

E' questo un anno assai prodigo 
di eclissi sia di sole che di lu 
na, in totale ben sette. Purt ro.E: 
po unicamente una ecli s si de l le 
sei che restano s arà visib il e da 
noi: essa sarà di sole ma da noi 
unicamente pa rziale e si verifi­
c herà il 15 dicembre tra l e 8.20 
e le 12.40. Per assistere al f e ­
nomeno nella su a total ità ci si 
do vrebb e spostare fino a Par i gi . 

M. De Lo r enzi 
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Stelle cadenti 

(Prima parte) 
PREFAZIONE 

Iniziamo con questo numero la pubblicazione, in alcune puntate, di 
una parte dell'interessante lavoro presentato da due giovan i ~ud i o ­
si locarnesi al concorso "Scienza e Gioventù" di qualche anno fa. 
Lo scritto originale comprende una parte teorica, con la res c r i z io ne 
generale del fenom eno, ed una parte pratica, con le numerose e dett 
agliate osservazioni deg li autori; noi riporteremo, per i l ettori 
di Meridiana, almeno la prima parte, perchè riteniamo l'argomento u 
no fra i più interessanti per gli astrofil i ed uno dei campi di os~ 
servazione in c ui essi possono ancora validamente contribu i r e al l a 
ricerca scientifica. 
Prima di lasciare lo spazi o al lavoro di Sposet ti e Pezzoli , ci- se!!!_ 
bra necessaria una precisazione etimologica : si chiama "meteo ra" 
il fenomeno luminoso che s i osserva, mentre prende il nome me teor it e 
il corpo solido che ne è al l 'origine, quando, entrando nell'atmosfe 
ra terrestre, diventa incandescente. (Red.) 

GENER ALITA' 

Un a tipica met eo ra di luminosità 
aggirantesi attorno alla 2a - 3a 
magnitudine) diventa già visibil e 
a circa 100-150 km di altezza e de 
scrive una traiettoria di 50 e pit 
km nell'atmosfera terrestre. A ta 
le altezza l'atmos fera è estrema 
me nte tenue e le molecole che la 
costituiscono so no cos ì lontane 
fra d i lo r o che un meteorite comu ­
ne deve compi er e un tragitto da 10 
a 100 volte superiore al suo diame 
tra prima di incontrare un a mo l eco 
la d'aria. L'azione che queste mo~ 
le cole ese rcitano sui meteoriti 
in caduta libe ra può quindi para 
gonarsi a una grandinata di pal~ 
lotto le. 
Se le molecole d'aria con le qua 
l i i l meteorite entra in co l l i ~ 

sione corrispondono complessiv a­
mente al l 'l % del la sua massa , i l 
meteorite ha già assorbito ener­
gi a suffi cien t e per la sua vola ­
tilizzazione. 
Mentre questo entra nell ' atmosfe 
ra, l'en ergia delle sue mo le co le 
d iminuis ce , e questa energia po­
tenzial e s i trasforma rapidamen ­
te negli ulteriori urti con le 
mo lecole d'aria e p i ù prectsamen 
te: meno de ll'l % in ener gia di 
ionizzazione, l ' 1% in ene rgia di 
eccitazione e i l resto si tra 
sforma interamente in energia 
termica. A causa dell'ener g i a di 
eccitazione immagazzinata , i gas 
che avvolgono i meteoriti ri -
splendono e provocano così l 'ap ­
parizion e l uminosa de lle meteore 
Subito dopo la ionizzazi one , gli 
ioni prodotti si ricom binano fra 
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Un a me t eor i t e del l o sciame de l le Geminidi . Fo t o ot tenut a 
da Re t o Pezzo l i e Stefa no Sposett i ne l lu no t te tra i l 13 
e i l 14 di cembre 1978 . La durata e ' d i 1. 7 sec. , la rna­
gni tudi ne di - 3 . Film us ato : Tr i X Pan Kodak, sensi b i li ·· 
ta ' 1600 ASA . Le tracce luminose pa r all ele corrispondono 
al l e stelle Castor e e Po lluce . 

loro conducendo al fenomeno lu­
minoso detto "luce di ricombina­
zione". (L'aria ionizzata non si 
ri combina totalmente, ma ne rima 
ne una- pic cola massa tale da r en 
dere os servabile il fenomeno non 
pi'u otticamente , ma con l 'ausi­
lio di mezzi radar. Si sfrutta 
cosi la proprietà che ha l' aria 
i oniz zat a di rifl ett er e le onde 
elettromagnetiche emesse dai ra­
dar . ) 
A questo processo è legata la Vi 
sibilità della coda delle meteo­
re: l'intera traiettoria del me­
teorite risplende di luce diffu­
sa {per l e meteore più luminose) 
per alcuni minuti e, in casi ec­
ceziona l i, per al massimo un'ora 
dopo che la meteora vera e pro -

pria è scomparsa . 
Se la mas s a iniziale del meteori 
te è abbastanza grande (in que ~ 
sto caso interviene il nome di 
"bolide"), quest'ultimo precipi 
ta fino agli strati più profondT 
e più densi dell ' atmosfera ter­
restre. In ques to caso l' aria 
non agi sce più come una grandina 
t a di proiettili , ma come un f l u 
ido di elevata resistenza. La ve 
locità de ll a massa residua del 
meteorite vi e ne rallentata in ma 
niera considerevole ed esso si 
riscalda rapidamente. Allora si 
osserva nel bolide un forte au­
mento di luminosità, una diminu­
zione del la ve l ocità fino alla 
quiete e spesso una scissione in 
singoli frammenti. {éontinua) 
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Le Geminidi 

Lo sciame di meteore chiamate Ge­
minidi costituisce uno degli avve 
nimenti più spettaco l ari che sT 
ripete ogni anno , particolarmente 
nei giorni di massima intensità , 
verso il 13-1 4 dicembre. 
La ve l ocità di entrata delle Gemi 
nidi nell'atmosfera terrestre è 
relativ amente bassa: circa 36 km/ 
sec . Per le Perseidi tale ve l oci ­
tà è invece di 60 km/sec. 
Nel 1947 Fred Whipple dimostrò 
che le Geminidi hanno un periodo 
di rivoluzione più breve di ogni 
altro sciame di meteoriti: l ,6 a_!! 
n i. Questo peri odo corri sponde a 

circa la metà della durata di ri 
voluzione de lla cometa Enc ke, la 
qua l e, tra le comete conos ciute, 
è quella che compie l a rivoluzio 
ne più breve attorno al sole. -
Da molti anni esistono osservazio 
ni sia visual i che fotografiche 
delle Gemini di, perchè nell'emi -
sfero nord del la terra il mese di 
dicembre è particolarmente favore 
vole a queste osservazioni. -
Dal 1957/59 i n poi sono state ese 
guite osservazioni mediante radar 
sia a Ottawa (Canada} che a Ondre 
jov (Cecoslovacchia), le qua lT 
hanno permesso di separare le Ge­
mi n i d i i n tre gruppi, a seconda 
della posizione e della grandezza 
delle singole meteoriti. 
Le meteoriti picco le sono visibi ­
li per circa 62 ore, cioè il dop­
pio del tempo durante il quale aE 
pa iono le meteoriti grosse (31 o­
re}. Il massimo numero di meteori 

ti piccole si presenta· prima del­
la appariz i one delle meteoriti 
grosse. Ciò dipende dalla pressio 
ne della radiazione solare. -
Per il fenomeno chiamato "effetto 
Poynting - Robertson" le meteori­
ti che ruotano attorno al sole 
vengono spinte su una traiettoria 
a sp i rale sempre più stretta. 
L'effetto è maggiore sulle mete­
oriti picco l e che non su que l le 

grosse , cosicchè, alla lunga, le 
meteoriti si separano a seconda 
della loro grandezza. 
Le più grosse tendono a rimanere 
sul l' orbita primitiva, mentre le 
più piccole assumono orbite sem­
pre più strette e di periodo sem­
pre più breve. 
La terra interseca l ' orbita delle 
Geminid i sotto un angolo di 65 
gradi in direzione che va dall'in 
terno del l 'orbita verso 1 'esterno 
E' logico quindi che si incontri­
no dapprima le meteoriti più pic­
co l e e soltan to in seguito le più 
grosse. Siccome le orbite delle 
meteoriti piccole sono più diffe ­
renziate e più distanti fra di lo 
ro, è anche log ico che la . terra 
incontri per un intervallo di tem 
po più lungo le meteoriti piccole 
che non quelle grosse. 
Si ammette, ma la cosa non è anco 
r a del tutto chiara, che la densT 
tà dello sciame delle Gem i nidT 
non sia la medesima su t utt a l a 
lunghezza dell'orbita, ma possa 
variare, secondo i luoghi, in un 
rapporto di almeno 1 a 2. 
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Stella gigante nella 

nebulosa di Magellano 

Grazie alle osservazioni effettuate con 
il satellite IUE (International Ultra -
violet Explorer} è stato possi bile de­
terminare l 'esis tenza di una ste ll a con 
una massa di circa 2000 volte quell a so 
l are . La ste ll a si trova ne l la nebulosa 
del Dorado , che fa parte della nebulosa 
di Magell ano. Finora si r i teneva che le 
ste lle più massicce raggiungessero 50, 
al massimo qualche centinaio di vol t e 
la massa so l are. La probabilità che si 
formi una stell a molto massiccia è piut 
tosto piccola; inoltre una simi l e s tel~ 
l a consuma il suo combustibi le nucleare 
molto in fretta e ha pertan t o una vita 
relativamente breve ri spetto al le stel­
le .con una piccola massa. La mas sa del­
la stella è stata determinata indiret­
tamente. La nebulosa del Dorado è com­
posta prevalentemente da idrogeno ion i z 
zato. La ionizzazione deve essere provo 
cata dalle i ntense radiazioni, molto e~ 
nergetiche, di sorgenti che si trovano 
all'interno della stessa. Dal l 'intensi­
tà totale delle radioemissioni emesse 
dalla nebulosa si è potuto dedurre che 
vi è una sorgente dì energia comparabi-

.Nebc<lose 
extr'lgHla t'tJ.cne 

le a ci r ca 100 stelle del tipo spettra­
le O. Nel la ricerca della sorgente di 
tale energia ci si è imbattuti su di 
una ste ll a dal le caratteristiche non co 
munì, catalogata con l a sigla Rl36 a: 
si tuata nella zona centrale dell a nebu­
losa. Osservazioni accurate eseguite 
dal satellite IU E, nell a banda del l 'ul­
travi olet to, hanno permesso di stabili 
re che la stel l a ha una temperatura al~ 
la superficie di circa 63 ' 000 °Kel vin; 
una temperatura cosi elevata non è mai 
stata registrata su una stella. Si è po 
tuto cal colare che Rl 36 a ha una lumi no 
sità superiore a quella del Sole di un 
fattore pari a 100 milioni. Nell o spet­
tro della ste ll a sono state reg istrate 
delle ri ghe di assor bimento del Carbo­
nio, Azoto e El io ionizzati. Si è i nol ­
tre potuto dedurre l 'es i stenza di un 
vento in provenienza dalla stella di 
proporzioni gigante sche: le parti p1u 
esterne vengono espulse dall a ste ll a ad 
una velocità di circa 3' 500 km al secon 
do. 

A cura de ll' i ng . A.Poncini 
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Il TELESCOPIO SPAZIALE 

Secondo i programmi attuali della NASA è previsto per il dicembre 
1983 il lancio , con la Space Shuttle, di un telescopio con uno spe~ 

chio principal e del diametro d i 2.4 metri. Al progetto è pure asso 
ciata l ' ESA (l' Ente Spaziale Europeo di cui fa parte anche la Sviz 
zera) , che lo finanzierà nell a misura del 15%. A differenza dei tele 
scopi install ati a Terra non sarà l i mitato alla 'str etta banda spe! 
trale del visibile e neppure soggetto alla distorsione del le immag~ 
ni dovuta alla t urbolenza a t mosferica. Proprio per tale motivo il t~ 
scopio , benchè abbia un diametro inferiore a quello d i Mte . Palomar , 
potrà fornire del le i mmagi ni con una risoluz i one angol are 10 volte 
maggiore in quanto il potere di risoluz i one potrà e ssere sfrutt ato 
fino quasi al s uo l i mite teorico . Ciò significa una maggiore ricchez 
za di dettagli in oggetti estesi come le nebulos e , galassie , pianeti~ 
ecc . Si spera di poter ris olver e o ggetti che o r a appaiono praticamen 
te puntiformi , come ad esempio i q uasar. I l telescopi o spaz i a l e per 
metterà di r i l evare ogget ti celes ti aventi una luminosità 100 volte 
p i ù d ebole d i que l l i oss e rvati sino ra ; c i ò che equi vale a rag gi unge 
re un a magnitud i ne limi t e d i +29 , i nvec e dell ' attuale +24 . Le osser 
vazioni per metteranno un mi g l ior amento s e ns i bile del la d ete rminazio 
ne delle distanze , ciò che ai ut e r à f o rse i n modo decis ivo a s t abili 
r e la struttura dell' universo e a ris olve r e d i ve r s i p r o blemi cosmol o 
gici: l ' u niverso s i espand e r à al l 'infi nito oppure dopo l ' attu a l e fa 
se di espansione s i contr a rrà n uovament e? 
Un a ltro campo d'ind agi ne molto i mport ant e s arà l'os s erva z i one di 
eventuali p i aneti che ruotano intorno alle s te lle più v ici ne a l Sole 
Il t e l es c opio dovr à e sse r e p untato i n ogni d i r ez i o ne d e l ciel o con 
u na pre c is i one di 0.007 s econdi d ' a rco durante un l ungo p e rio do di 
tempo . Al fine di p e rmettere ciò è sta t o sviluppato u n a p po s i t o s i 
s t e ma d i puntamento . Il telescopio spaz iale , c he ha una lunghe zza di 
13 metri e un p es o di 10 ton n ella t e , è composto da tre sistemi: 

- L 'Optical Telescope Assembly (OTA), che c omprende il t elescopio 
c on la sua s t rutt ura , il suo cont r o llo t ermi co e i l s istema d i pun 
t a mento . I l r apporto focale del t e lescopio è F/2 4. -

- Gl i strumenti sci entific i (SI) l o calizz ati die tro l o s p ecchio prin 
c i pale. Questi s ono po sti in un modulo c h e potr à venir c ambiato 
a nche in orbita. 

-Il Support Sys tems Module (SSM), che comprend e tutti gli elementi 
che assicurano il funzionamento indipendente del teles c opio e de 
gli s trumenti, quali l'aliment azione e l e ttrica trami t e p a nnell i so 
lar i, l'immag azzinament o e la t r asmissione a Terra dei dati. 

I l tele scop i o, dopo esse re stato posto in orbita a circa 500 km di 
a ltezz a , sarà comandato da Terra. Si prevede che avrà una durat a d i 
vita di 15 a nni . Parte del l a strume ntaz ione potrà essere cambiata in 
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Lo Space ~huttle 

orbita da astr onauti, e se necessario il telescopio potrà essere ri 
portato a Te rra con lo Space Shuttle per poi , dopo accurata revisi~ 
ne, essere riportato in orbita . L ' analisi delle immagini fornite dal 
telescopio sarà eseguita da c i nque strumenti : 

- una carnera a grande campo ; 

- una camera planetaria con un campo di soli 3 minuti d'arco. Questa 
camera non sarà in grado di sfruttare al massimo il potere di riso 
luzione , sarà però dotata di un detettore particolarme nte sensibi 
le al rosso; 

- uno spettrografo a alta risoluzione; 

- un fotometro - polarimetro ; 

- una camera per oggetti deboli, che è in corso di realizzazione da 
parte dell'ESA. Con essa si potrà sfruttare appieno il potere se 
par atore e di lumi nosità del t e lescopio. Con questo strumento si 
spera anche di ottenere maggiori info~mazioni sul nuclei delle g~ 
lassie . 

Le possibilità offerte dal telescopio spaziale sono innumerevoli e 
sicuramente si potranno compiere importanti osservazioni che sviluE 
peranno notevolmente le conoscenze astronomiche. 
La fattibilità di questo progetto è str ettamente l egata allo svi luE 
po d e llo Space Shuttle , infatti ne costituisce una delle applicazio 
ni più importanti . Si tratta pure di un primo passo verso la realiz 
zazione di un osservatorio astronomico permanente in orbita terre 
stre . 
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Un astrofilo solare 
di alto livello 

In seguito alla riorganizzazione 
del l 'attività alla Specola con la 
costituzione dell'ASST, ho avuto 
occasione di conoscere un astrofi 
l o francese, il signor Alain Des~ 
rues di Pa rigi , che co l labora at­
tivamen te col S. I.D .C. a l quale 
fa capo l a Specola Solare. 
I l sig . Desrues è s tato nostro o­
spite a Locarno-Monti, la prima 
volta per circa una settimana nel 
mese d i maggio 1981 ed ul timamen­
te in novembre, dove ha svolto un 
lavoro di ricer ca sui movimenti 
propri delle macchie solari uti ­
lizzando le nostre osse r vazioni. 
Presente all'Assemb l ea genera l e 
della S.A . T. a Bell i nzona , egli 
ha avuto occasione di fare cono ­
scenza con a l cun i nostri soci e 
di presentare i ris ultati fotog r a 
fici del l e sue osservaz i oni sola~ 
r i , ·v era m e n t e d i e c c e z i o n a l e qua­
l i t l. 
Nei primi tempi della sua attivi ­
tà di astrofilo osservatore, Des­
r ues si era occupat o di r i cerche 
planetarie (in partico l are degl i 
anelli di Saturno) con un riflet ­
tore autocostruito di 440 mm. di 
apertura {che vediamo ne ll a foto 
no. l col t ubo quadrato a tra l ic ­
cio metal l ico , s u montatura equa ­
tor i a l e inglese a te l aio). I n se­
guito al l e s ue amic hevol i re l azio 
n i con gli astronom i de l l'osserva 
torio di Meu don, egli dec i de va d1 
dedicarsi interamente ed esclusi-

vamente alle osservazioni solari, 
attrezzandosi adeguatamente . 
Attualmente egli dispone di: 

- un telescopio Newton di 204 mm. 
di apertura con lastra ottica 
per la chiusura ermetica de l tu 
bo, ne l quale è fat to il "vuo~ 
to" (in realtà viene mantenuta 
una pressione residua ridot t is­
sima). La l astra d i chiusura è 
parzialmente metallizzata in mo 
do da filtrare una gran parte 
dell'energia so l are, essa fa i­
noltre da supporto allo sp ec~ 
chietto diagonale. Questo tele-
scopio viene utilizzato princi­
pa l mente per l a ripre s a fotogra 
fica dei dettag l i foto sfer ic1 
(macchie , facole, granu l azione) 
ot t enendo ri sultati che possia­
mo definire eccezionali (v. fo­
to 2 ) , comparabil i a l le mi­
gliori i mmagin i realizzate ne• 
gli osservatori professionisti 
specia l izz ati 

- un r i frattore con obiettivo di 
105 mm. e focale di 1900 mm. , 
con annesso fi l tro monocromati­
co "D aystar" centra t o su ll a ri ­
ga rossa dell' i drQgeno ( banda 
passante di 0 , 65 ~ ). per l a f o­
tog r afia de l la cromosfera e de l 
l e protu beranze. 

Questi due strume nti sono visi bi­
l i nel l a foto no . l, montat i a l a 
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1) Lo strumento principale (D=44o mm) affiancato dai te­
lescopi solari: 
- rif lettore 0=204 mm . a tubo ermet i co (davanti) 
- rifrattore 0=105 mm . (di etro) 
Il movimento orario è ottenuto con un metodo origina­
l e consigliato anche dal la "Commission des instru­
me~ts" della Socie tà Astronomica di Fra ncia , oss i a 
tramite un settore li sc io a grande raggio e banda 
fles s ibile di trascinamento lineare co n mo tore sincro 
no . 

to del tubo del rif lett ore da 440 
mm. (che ormai rimane in util izza 
to e serve solo da .. . sup porto a 
gli strumenti solari!). Essi sono 
is ta ll ati in un locale di osserva 
zi one con tetto · scorrevo l e (mo vi:­
mento elettrico) realizzato appo­
sitamente e se parato dalla casa 
di abitazione. L'os serva torio è 
completato da: 

- un si derostato, montato in un 
altro locale d'o sserv azione non 
visibile sulla foto, che serve 
uno strumento per la proiezione 
del l 'immagine solare ingrandita 
su un tavolo elettronico a sen­
sori magnetici. Quest'ultimo di 
spositi vo è il non plus ultra 
della sofi stic azione e,per quel 
che ne so, non è in dotazione 
nemmeno ai miglio ri osservatori 
profess ionisti. Esso permette 
di far entrare direttamente ed 
automaticamente nella memoria 
di un ca lcola to r e (p ure istalla 

to nel locale) le coordinate po 
sizi onali dell e macch i e solarT 
col semp l ice artifi ci o di pun ­
tarle sul tavolo con uno stilet 
to metallico. Da l cal colato re e 
scono a richiesta i dat i e l abo:­
ra ti per esempio in tabelle 
giornaliere di svil upp o ed e vo­
l uzione de i grup pi di macchie 

(ciò che per esempio al l a Spe­
co l a richiede un lungo l avoro 
di riduzione ed elaborazione 
manuale de i dati osservativi 
bruti). 

L'osservatorio Desr ues è situato 
in apert a campagna a ca. 60 km 
da Parigi a Condé-su r - Vesgre (a l 
tezza ca. 100m. s/m) e bene ficia 
per lungh i periodi di una perfet 
ta calma delle immag ini diu rne e 
notturne, do vuta verosimi l mente 
allo sco rrimento laminare de l l'a 
r ia s ulla pianura della Senna , o 
add irit tura alla perfetta s tab i-
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Un astrofilo solare (seguito) 

·" 

2) Fotografia di un grande gruppo di macchie solari del 9 settembr~ 
1981. Tel. 204 mm., ingranditore focale con Barlow e ocu~a~e ~, 
proiezione ,(il diametro so l are nella riproduzi~ne su Me~1d1ana n­
sulta di ca. 90 cm.) . Lastra di chius ura allum1nata + f1ltro verde 
Posa l/500 sec. , film Recordak 5786. 

lità delle masse atmosferiche in 
caso di pressione livellata ( in 
ques t'ultima circostanza è però 
frequente la formazione di este­
si e persistenti banchi nebbiosi 
che impediscono natura lmente o­
gni osservaz ione). 
La qualità delle immagini solari 
di De srues è eloquentemente illu 
strata dagli esempi fotograficT 
qui ripro dot ti, dove sono ricon~ 
scibili dettagli al l imite di rj_ 
soluzione dello strumento (strut 

. ture dei granuli fotosferici dT 
0~6! ). I soci presenti a ll' asse~ 
blea di Be ll inzon a hanno av uto 
modo di ammirare g l i ingrandime~ 

ti originali di numerosi ss ime fo 
tografi e di gruppi di macchie e 
di dettag l i fotosferici, con un 
diametro del disco solare fino a 
250 cm(!) . 
Ci fa piacere rendere noto che 
in occasione della sua seconda 
visita a Locarno, Desrues ha fat 
to dono all'ASST di un millivolt 
metro e l et tronico scr ivente del~ 
la Heathkit, che potrà essere u­
tilizzato sia in connessione con 
il radiotele scopio che col foto ­
me t ro fotoelettrico stellare . 

Sergio Cortesi 
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Pagi na 
17 EFFEMERIDI 

MARZO - APRI LE 1982 

(a cura di F. Jetzer) 

è visibile dal 19 aprile al 23 maggio alla sera, circa 40 
minuti dopo il tramonto del So le. Il 9 maggio è i n elong~ 
zione orientale a 21° dal Sole. 
Diametro apparente: 7". Magnitudine: +0.5. 

è visibile alla mattina; il l 0 aprile è in elongazione oc­
cidentale e si trova a 46° dal Sole. 
Diametro apparente: 25". Magnitudine : -4.0. 

il 31 marzo è in oppos izi one; è visibile tutta la notte 
nella costellazione della Vergine. 
Diametro apparente: 14 . 7" . Magnitudine: -1.2. 

si trova nella regione tra le coste llazioni dell a Vergine 
e della Bilancia. Il 26 aprile 'e in opposizione . All 1 ini 
zio di marzo 'e visibile dalle 23 ci rca, in seguito sem~ 
pre più presto. 
Diametro apparènte: 40". Magnitudine: - 2 . 0-

è visibile nella costellazione de ll a Vergine,durante tut 
ta la notte. Il 9 aprile è in opposizione. 
Diametro apparente: 17.2". Magnitudine: +0.5 . 

si trova nella costellazione dello Scorpione, vicino a l le 
stelle w. e W1.. Il 30 aprile è a soli 7 1 da w, e il 4 ma_g_ 
g i o a 3 1 3 2" d a w 2 • A l l 1 i n i zio d i m a r z o è v i si bi l e a p a r­
tire dalle 1.30. 
Diametro apparente: 3 . 8" . Magnitudine: +5 . 8 . 

è visibile alla fine di marzo a partire dalle 1.30 nella 
regione tra le coste ll azioni del l 1 0fiuco e del Sagittario 
Diametro apparente: 2.4". Magnitudine: + 7 . 7. 

************** 

Occultazioni lunari: 

- Il 29 marzo la Luna occulterà l a ste ll a Delta Tauri ( magnitudine 
+3.9 ) a partire dalle ore 20 h 32m, e in segu it o la stella 68 Tau ­
ri (magn itudine +4.2) a part ire dalle ore 21 h 47 m. 

- Il l aprile occulterà la stella 149B Gemin orum (magnitudine +6.4) a 
partire dalle ore 21 h 03 m, e la stella 63 Geminorum (magnitudine 
+5.3) a partire dalle ore 21 h 34m . 

************** 

Meteoriti: le Virginidi sono visibili dal l marzo a l 10 maggio . 
Il massimo è grevisto per il 3 aprile. Il radiante si tr.Q_ 
va a circa 14 a sud della stel la Denebola (Beta del Leo ­
ne). 

Le Liridi sono visibili dal 12 al 24 aprile. Il massimo è 
pbevisto per il 22 aprile. Il radiante si trova a circa 
7 a sudovest di Vega (Alfa del la Li r a ). 



RITRATTI 

ISAAC NEWTON 

L' inglese Isaac Newton (1642 
- 1727) portò una completa ri­
voluzione nel 
campo astro­
nomico, con 
le sue sco­
perte sulla 
gravitazione. 
Ques te sono 
esposte - ac­
canto ad al­
tri studi di 
carattere fi­
sico e mate­
matico - nel­
la sua opera 
fondamentale , 
che ancor og­
gi mantiene pressoché inaltera­
to il suo alto valore scienti­
fico , Philosophiae naturalis 

DI G. SPINEDI 
principia mathematica . Nel ter­
zo libro di quest ' opera, inti­
tolato De mundi systemate , Ne­
wton formula le leggi della 
gravitazione universale con le 
sue numerose conseguenze (fra 
le quali la possibilità di de­
t erminare le masse di alcuni 
corpi celesti e la spiegazione 
delle perturbazioni rP.ciproche 

dei pianeti) e pone le basi per 
la teoria dei moti delle come­

te. 
L'astrono­

mia deve 
molto a Ne­
wton anche 
per l'inven­
zione del 
telescopio a 
specchio, 
cioé il "ri­
flettore" ( 
che comunque 
mai usò per 
osservazioni 
astronomiche 
sistemati 

che) e per le sue ricerche sul­
la dispersione della luce at­
traverso i prismi , fondamento 
dell'analisi spettrale. 

I lavori di Newton furono ac­
colti con molto inter esse dagli 
scienziati del tempo, sebbene 
si fosse riusciti ad apprezzare 
la loro grande importanza solo 
mezzo secolo più tardi: grande 
per i risultat i ottenuti e per 
le spiegazioni date ad un com­
plesso di fenomeni celesti tut­
ti dipendenti dalla gravità. 
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